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Cartine stradali
• Obiettivo: raggiungere 
una determinata città 
partendo da dove ci si 
trova in questo 
momento
• Collegamenti: le strade
• Muoversi: un mezzo di 
trasporto (macchina)
fonte: http://maps.google.com
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Più percorsi
fonte: http://maps.google.com
• Posso usare differenti percorsi per raggiungere un punto 
di arrivo in base a differenti esigenze (risparmiare tempo, 
andare a trovare qualcuno durante il viaggio, ecc.)
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Cartine della città
fonte: http://maps.google.com
• Obiettivo: 
raggiungere 
determinati 
indirizzi di una 
particolare città
• Collegamenti: le 
strade
• Muoversi: un mezzo 
di trasporto (piedi, 
macchina)
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Indirizzi di una città
• Raggiungere, a partire da una particolare posizione della 
città, un determinato indirizzo passando anche per diversi 
percorsi a seconda delle esigenze (a piedi, in macchina, ecc.)
fonte: http://maps.google.com
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Come raggiungo una città 
o un indirizzo specifico?
• Seguiamo i cartelli che 
indicano quale strada 
percorrere per arrivare:
✦ alla città di arrivo
✦ ad uno specifico indirizzo di una 
particolare città
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Specificare una
strada da seguire
• Per specificare una particolare strada per raggiungere 
una città o un indirizzo specifico si usano semplici stringhe 
prive di spazi. Ad esempio:
✦ Bologna viene usata per indicare di voler raggiungere la città di 
“Bologna”
✦ #ViaIndipendenza13 viene usata per indicare di voler 
raggiungere l’indirizzo “via Indipendenza 13” della città corrente, 
qualunque essa sia (nb: il “#” è fondamentale prima del nome quando 
si vuole specificare un indirizzo di arrivo)
✦ Bologna#ViaIndipendenza13 viene usata per indicare di voler 
raggiungere l’indirizzo “via Indipendenza 13” nella città di “Bologna”
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Link ipertestuali
• Città = Risorse → URL → Pagine Web
• Indirizzo città = Attributo “id” di un elemento di una 
pagina Web
• Strada = Link ipertestuale
• Cartello stradale = Nome associato al link 
ipertestuale
• Mezzo = Browser
9
Costruire un
link ipertestuale
• Serve per creare un collegamento monodirezionale tra due 
risorse: quella di partenza (la pagina corrente) e quella di 
arrivo (specificata mediante un opportuno attributo)
• Per creare un link ipertestuale dentro una pagina Web (la 
risorsa di partenza) bisogna conoscere dove si vuole 
arrivare e il testo da associare al link in questione (che 
verrà visualizzato dal browser come sottolineato e blu)
• Si usa l’elemento “a” con l’attributo “href”
<a href="risorsa_di_arrivo">testo del link</a>
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Risorse e
posizioni specifiche
• Ogni risorsa (pagina Web) è identificata da un URL
• Per identificare una posizione specifica all’interno di 
una pagina Web bisogna usare un particolare 
attributo, chiamato “id”, associabile a un qualsiasi 
elemento di un documento HTML
• In uno stesso documento HTML non possono 
esistere due elementi, ognuno con un attributo id 
specificato allo stesso identico valore (non esistono 
due “via Indipendenza 13” nella stessa città)
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Esempio
link ipertestuali
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio link ipertestuali</title>
 <head>
 <body>
  <p>La metafora delle strade è stata utile per spiegare il concetto di link 
            ipertestuale. Il link più immediato da realizzare è quello che permette il
            collegamento verso <a href="http://it.wikipedia.org/wiki/Bologna">un'altra 
            risorsa</a>, differente da questa pagina. Invece, nel caso in cui si voglia 
            raggiungere un "indirizzo specifico" relativo a questo documento allora bisogna 
            specificare un particolare "id" di arrivo preceduto dal carattere "#", come 
            mostrato in <a href="#arrivo">questo link</a>: a seguito del click su di esso, il 
            browser sposta automanticamente la vista sull'elemento in cui è definito un "id" 
            con valore "arrivo". Infine, l'ultimo link realizzabile è una 
            <a href="http://it.wikipedia.org/wiki/Bologna#Basket">composizione dei due 
            precedenti</a>. In questo caso voglio creare un collegamento verso una particolare
            posizione – "Basket" – di un documento differente da questo – in questo caso 
            "http://it.wikipedia.org/wiki/Bologna".</p>
  <p id="arrivo">A questo paragrafo è stato associato l'attributo "id" in modo che
            possa essere identificato univocamente all'interno di questo documento. Mi 
            raccomando: non possono esistere due elementi aventi l'attributo "id" specificato 
            al medesimo valore.</p>
 </body>
</html>
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Struttura
• Un documento HTML inizia con un elemento, 
contenitore di tutto il resto, chiamato “html”, dentro 
al quale sono specificati un’intestazione ed il corpo 
vero e proprio del documento
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
  <head>
    contenuto dell’intestazione
  </head>
  <body>
    contenuto del corpo del documento
  </body>
</html>
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Intestazione
• L’intestazione di un documento HTML contiene 
informazioni relative all’intero documento (metadati, 
titolo della pagina, fogli di stile, ecc.)
<head>
  <meta name="Creator" content="Silvio Peroni" />
  <title>Esempio link ipertestuali</title>
</head>
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Corpo
• Il corpo di un documento HTML contiene elementi:
✦ strutturali (p, div, table, h1, h2, ecc.)
✦ testuali (em, strong, q, ecc.)
✦ ipertesutali (a)
✦ multimediali (img, object, ecc.)
• Tutto quello che viene visualizzato nella finestra del 
browser è specificato nel corpo
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Paragrafo
• Il paragrafo è l’unità di base entro cui suddividere un testo
• È definito dall’elemento p e viene visualizzato come un blocco di 
caratteri contigui
• L’effetto “a capo” ottenibile mediante l’uso di editor di testo (per 
esempio Word) è reso in HTML semplicemente specificando più 
paragrafi: ogni paragrafo corrisponde ad un “a capo”
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio paragrafi</title>
 </head>
 <body>
  <p>Questo è un comune paragrafo HTML ed è descritto mediante l'uso dell'
            elemento "p".</p>
  <p>L'effetto che si ottene nell'andare a capo in un qualsiasi editor di testo
            come Word corrisponde semplicemente all'inserimento di un nuovo paragrafo.</p>
 </body>
</html>
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Titoli
• Gli elementi h1, h2, h3, h4, h5, h6 vengono usati per 
indicare cosa sia un titolo in un documento HTML
• I numeri che seguono la lettera “h” specificano l’importanza 
di un titolo (1 = molto importante, 6 = poco importante)
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio titoli</title>
 </head>
 <body>
  <h1>Titolo di primo livello (più importante)</h1>
  <p>I titoli servono per strutturare, secondo un'organizzazione logica, un
            documento.</p>
  <h2>Titolo di secondo livello (meno importante del precedente)</h2>
  <p>La visualizzazione offerta da browser dipende, la maggior parte delle volte,
            dall'importanza del titolo stesso.</p>
 </body>
</html>
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Sezioni
• Le sezioni servono per organizzare logicamente i vari contenuti di un 
documento HTML
• Per definire una sezione si usa l’elemento div
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio sezioni</title>
 </head>
 <body>
  <div>
   <p>La sezione viene usata per separare logicamente i contenuti del documento.</p>
   <p>Può inoltre servire per specificare il layout di un documento, seppur non lo vedremo 
                   in questo corso.</p>
  </div>
  <div>
   <h1>Gerarchie</h1>
   <p>Inoltre possono molto utili per definire chiaramente quale sia la gerachia di un
                   documento.</p>
   <div>
    <h2>Sezione contenuta nella precedente</h2>
    <p>Ad esempio, questa sezione è chiaramente e strutturalmente contenuta nella
                         precedente.</p>
   </div>
  </div>
 </body>
</html>
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Enfasi
• Le enfasi sono degli elementi riferiti comunemente a del testo con lo 
scopo di enfatizzarlo
• Sono principalmente di due diversi tipi, definite da altrettanti elementi: 
em (visualizzato in corsivo) e strong (visualizzato in grassetto)
• Gli elementi i e b sono (più o meno) equivalenti
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio enfasi</title>
 </head>
 <body>
  <p>Esistono fondamentalmente due tipi differenti di enfasi: quelle definite 
            dall'elemento <em>em</em> e quelle individuate dall'elemento 
            <strong>strong</strong>.</p>
  <p>Alternativamente, seppur in tal caso il senso semantico cambi, lo stesso effetto 
            di visualizzazione si può ottenere mediante l'uso degli elementi <i>i</i> e 
           <b>b</b>.</p>
 </body>
</html>
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Citazioni
• Come ogni linguaggio per testi, HTML permette la creazione di 
citazioni
• Esistono tre differenti elementi a seconda del tipo di citazione da 
evidenziare: blockquote, cite e q
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio citazioni</title>
 </head>
 <body>
  <p>Esistono tre differenti tipi di citazione. <cite>Quelle che si
          riferiscono ad un intera frase di un bel delineato 
          paragrafo</cite>. Quelle che intervengono come breve porzione
          <q>all'interno di una frase</q>.</p>
  <blockquote>E quelle descritte da un intero paragrafo.</blockquote>
 </body>
</html>
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Immagini
• In HTML un’immagine è descritta da un elemento vuoto chiamato img
• L’elemento ha sempre due attributi specificati: “src”, riferito alla risorsa 
vera e propria in cui l’immagine è definita, e “alt”, in cui viene specificato 
il testo alternativo visualizzato dal browser nel caso in cui sia impossibile 
caricare l’immagine
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio immagini</title>
 </head>
 <body>
  <p>Le immagini sono elementi vuoti posizionati, solitamente, all'interno di un 
            paragrafo o di una sezione.</p>
  <div><img src="immagine.png" alt="Testo alternativo"></img></div>
  <p>Sono descritte da un elemento vuoto – non contenente nulla, né testo né altri 
            elementi – con obbligatoriamente specificati gli attributi "src" (un URI) e 
            "alt" (una stringa).</p>
 </body>
</html>
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Liste
• Le liste sono un elenco di oggetti organizzati solitamente in uno o più paragrafi
• Sono definite dagli elementi ul, se la si vuole puntata, o ol, se la si vuole ordinata
• Ogni oggetto di una lista è definito dall’elemento li, il quale solitamente contiene uno o 
più paragrafi
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio liste</title>
 </head>
 <body>
  <ul>
   <li>Questa è una lista puntata con un solo paragrafo, chiaramente sottinteso.</li>
   <li><p>Ovviamente, posso anche specificarlo esplicitamente il paragrafo.</p></li>
  </ul>
  <ol>
   <li>
    <p>Con questa lista ordinata si vuole mettere in evidenza come sia necessario
                       l'elemento "p" nel caso in cui si voglia specificare più di un paragrafo per 
                       "oggetto lista".</p>
    <p>Infatti, questo e il precedente paragrafo appartengono allo stesso oggetto.</p>
   </li>
  </ol>
 </body>
</html>
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Tabelle
• Le tabelle consentono di impaginare dati aggregati, organizzati in una struttura a griglia formata da 
righe e colonne
• L’elemento per la creazione di una tabella è table
• Siccome la scrittura di una tabella in HTML procede per righe, tutti gli elementi contenuti in table 
sono tr (table row, appunto)
• All’interno degli elementi tr posso specificare due tipologie diversi di cella: td (cella dati) o th (cella 
titolo)
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio tabelle</title>
 </head>
 <body>
  <table border=”1”>
   <tr><th>Prima cella titolo</th><th>Seconda cella titolo</th></tr>
   <tr>
    <td>Questa è una cella dati, il cui paragrafo è sottinteso.</td>
    <td><p>Come per le liste, anche le tabelle possono contenere – espliciti – uno o più
                           paragrafi.</p></td>
   </tr>
  </table>
 </body>
</html>
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Stili
• Esistono molti modi per specificare uno stile particolare per 
determinate aree di testo, specificando: 
✦ un documento interno (elemento style)
✦ un documento esterno esterno (elemento link)
✦ l’attributo “style” di un qualsiasi elemento del corpo del 
documento per indicare un particolare stile di layout per esso e 
per tutti gli altri elementi o testo in esso contenuti. Per specificare 
un particolare stile per un elemento il valore dell’attributo deve 
essere impostato con un nome di una regola di stile 
immediatamente seguito da un “:” ed un valore
<p style="color:white">Testo impostato bianco</p>
24
Su cosa intervengono 
gli stili
• Posso specificare l’allineamento del testo con la regola “align-text”. 
Possibili valori: center, left, right, justify
• Posso specificare il colore del testo con la regola “color”. Possibili 
valori: white, blue, #000000, ecc.
• Posso specificare il colore dello sfondo descritto da un particolare 
elemento con la regola “background-color”. Possibili valori, white, 
blue, ecc.
• Posso specificare la dimensione del testo con la regola “font-size”. 
Possibili valori: 14pt, 120%, ecc.
• Posso specificare la famiglia di fonti da utilizzare per il testo con la 
regola “font-family”. Possibili valori: arial, helvetica, ecc.
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Esempio stili
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>
<html xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
 <head>
  <title>Esempio stili</title>
 </head>
 <body>
  <p style="text-align:justify">Il testo messo qua dentro, seppur preveda 
           anche alcuni cambiamenti di colore per 
           <span style="color:red">determinate parole</span>, presenta un 
           allineamento giustificato.</p>
  <p>Se non si specifica nulla, il comportamento di default 
           dell'allineamento del testo segue la regola "text-align:left".</p>
  <p style="text-align:right">A parte descrivere alcune parole 
           <span style="font-size:30pt">aumentandone la dimensione</span> o 
           cambiandone <span style="font-family:courier">la famiglia di fonti
           </span>, posso specificare uno sfondo diverso da quello corrente per 
           <em style="background-color:yellow">altri elementi</em>.</p>
 </body>
</html>
nb: l’elemento span è un elemento neutro pensato per marcare del testo in 
modo da poter applicarvi sopra uno stile
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Chi contiene il testo
• Non tutti gli elementi possono contenere del testo 
(es: l’elemento img)
• In altri invece, seppur possano prevederlo, non sono 
logicamente stati pensati per contenere testo (es: 
l’elemento div o li)
• Gli elementi specifici in cui è sempre possibile 
specificare del testo, perché sono stati esplicitamente 
pensati per contenerlo, sono: p, em, strong, i, b, q, 
cite, blockquote, a, span
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